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LA NUOVA Pompa E 


© L'altro: giorno |” Osssrvataie romano 
ayeva, Un. eorrispondenza ; da Valle, di 
Pompoi' ove ‘ere descritto «il viaggio del 
cgidinale Raffneie Monaco da Valletta, re- 


catusi là per la consucrazione di. un sone 


Mlosissiuo altare alla Vergine del Rosario, 
À. Caserta trovò una: commissione spedità 
dal vescovo di Nota; in intte/ia ‘stizioni 
compreso nalla diocesi venne sppiaudito da i 
folla jmimenga ta! ‘Marigliano H siudaco gli; 
rivolse” panna in ‘bmo Bella cittadinanzà, 
ad Ultaiano il treno fu. accolto” da 


Eni "am 


DA Ù 


‘pioggia, di. fori, a Torto pentralo In mu-? 


sica attendeva. l'illustre viaggiatore, ed, 
allorchè giuoso, ‘il 4reno renne (proso das 


salto, e p carabinieri o Îe guardio manici. - 


pali non potorono jinpediro. ghe il cardinale 


fosse. preso sulle hiuccia del popdlio, # cui 


soldo al moss,. facendone cassiera i i Longo. 
Del nuevo. tampio. venne. posta..la prima 
pietra ii giorno 8 maggio; .1876, 6, quane 
tunque, pur. difficoltà: insurto, sarabrasso 
che L'impresa duvesse essere iunga nssai, 
je - offerte. superarono - ogni : aspettazione, 
sivehò ‘sf dicono: meraviglie della “nuova 
‘vhiesa, che anrì presto ‘coniotta a' terininò, 

Ii tempio delli Madouna ‘di ‘Pompei è 
ormai iefa: di pollegririaggi. ‘numero 
sissimi,. osi può” prevedere che ess0 di- 


Renga il centro di uo abitato "il ‘quala si 
Ove primamo 
Non v'arsa che qualche .casu sparsa, oggi 


avvii a farsi ciità, giacchè, 


c'è stiixtone forvoviaria,. ufficio postate, : uf» 
ficio tolegrafico, L'avvocato Longo, come si 
‘fede; altro che un'opara - religiosa, compie 
‘nntlie nu'ofera altamente: civile: 


Né le curo dell'uomo” Opardsissind stlb. 
‘mitarino alla costfizione del tempio, La. 
chiesa è conte il nocciolo di ‘altre. opere 


| della. maggiore jmportpnza, avegti per. i- 
Scopo il miglioramento. orgia a inuleriala : 


entusiasti era iridescrivibile, A Torre trovò .. 


d' vescovi. di. Nola e di Bovino, a di là.con 


‘an seguito..di irenfa carrozze  Mossb verso . 


«Valle di Pompei, dove fu ricevuto dall’av- 
‘viocato Bartolo” Longo che sstaruogli la 
‘808° riconostetizà. | 

‘Por chi Hos iu SADASSO, l'aveoento Bartolo 
Longo, dattolico. forverite è divetissinio dol 
rosario, è un uomo il.quale ib pochi anti 


1 — n. 


ha'‘compiuto opero. cho destano da voro” 


‘meraviglia. Hecafosi nel 1873. villoggiare 
molla valla, deve gli arokeologi si adope- 


ranè 3 ritornaro alla luce del sola gli: 


ml -— . 


nvanzi.di un tempo da noi così discosto, - 
egli. vide chie quei pochi abitanti, occupati” 


nel lavori faticosi degli” scavi, etano ben 
lontani dal’ poter avete una conveniente 
‘strazione ‘religiosa, Cominciò dal celebrare 
la festa dei Rosario nol 1874 e ‘poi, per 


tre anni tonsecativi, fe’ dare una missione, . 
quiadi gli venne iu pensiero di erigere da. 


altaro alla Vorgiuo del Rosario e di ist 
fuiro ana confraternita, disegno. che, por 
sconsiglio del tescovo di Nola, egli mutò 
in quello più nupio di fundare una chiesa, 
E fa il vescovo di Nola. cho elesse una 
«deputazione. s raccogliere offerte di un 
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TI ie 


Castello. dei dei Bondous y 


i 
I. 
ì 
È 


valistto eda tanghi. intervalli ritoccava il 


ritratto di Paola di Montgrand. 

«-— Pulcinella! diss'agii.ad un tratto. 
Jia fauciutia si voltà. 
i— Y sormmglianta 7 chiese il pittore... 
«+ QI FP al signore, molto somigliante è 


moolto ballo! Se invece di vestire "così la: 


LI 


siguorina di Montgrand, la aveste posto una | 


tugicn bianca. e messa-una palma tra le 


mani, la si sarebhe presa pér-una sunta, 


te - Tu Paini “dinoue molto, bambina mia? ? 
— Oh! Signore, . g potete. voi. chieder» è 


mato? Toi a lei fosta.i misi benefettori, 
1 ‘misi angioli. custodi. i 
n R nonostante, vipréae Posiuiores tu 
‘pon hai confidenza in ma, ; 
1 ono confidenza in vol? 


— No, ociò e male. pen te e per, quelli» 


che fi voglion bene... Be mi. cradi ipo 
aualco, s6 Rei persuasa del mio inteT'emo 
per te, perchè noa m'hai. fiveleto se non 





quel nome ridicolo, - A pulcivella ? E° forse. 


queste us nome da. hiinba ada giovanetta F 


. Mi pare. Che ogni, volia che, lo si progune 


ci sia come il agettarti uni ingiuria ul riso. 


«21 a 


‘ 


degli abitauti di quei Jeoghi. Così nel fa-. 


Scicolo di novembre del suo periodico $E° 
Bosirio e la nuova Lompei, egli ci de- 


sorisso P ivangumnzione degli: asili fatta H 
;giorno fi di quel: masa. Andremo spigo- 
laudo:qualehe notizia, . i 

* Nello stesso dì dinnque avevamo ottenitò 


io nu treno ‘apeciale stragrdindtio MOFESSO | 


A nostre spesò da Napoli,, ferniandosi di- 
rettamente a Valle di Pompoi per recqrgi! 


cune: folla di ragguardevoli persone, che : 


-— —=— = — —r ,: 


‘dipinti del:-Palloiti, tutta ta eletta compa» 
gnia entrè. nella canpelià dova oggi si va- 
nora În prodigiosa effigie, del Fuosario, e 
prostrati in ginocchio, vennero recitato té 
difaoio della hoata beicia PRE sE 


Dopo : deseritta- l'inaugurazione degti 
agili peri bamhini e per La: dae bite, il 


‘periodico citato contibila : 


« ‘Torminata la i inaugurazione degli asiti 
innanzi, di procedere a quella della nuova 
strada, si passò alla visita delle officina 
dellé arti. La nostra -bipografia di Valle 
tti Pompei too rimonta che A poco più di 
dué andi di esistenza; e-‘pure due mac: 
chinie'tipografichée,'una italiana del Magroui 
v l'altra francese del' Marinoni, sono in 


‘contibuo «nivrimento;' sinchò migliaia 6 mi» 
: gliaia di fogli circolano’ par | Talia! non 
solo, ma «anche per le: loutana mazioni, — 
appottatori della lista novella, che è sorta. - 


l'aurora. di un più lieto piorao:«' Pornpel, 


. dopo la buia notte di diciannove sesoli. Un i 


tullione è quattrocestomila ‘dei! nostri. li 
bretti - programa è preghiere v'abbiamo 
diffuso graiuitamenie per tutto ii :monda. 


Qui IL periodico nostro, che.dal-:iMesatto: 


ela nuova fFompei pronde nome, vede 
‘ogni. meso ls luco in'’settantamile fogli. 
Noi io“mandiamo gratcitamente a intti i 


“noghî di sventurt! è ‘di dolore; Per questa 


tibografia abbiaro tolto:dall'ozio delle vie 
ei dal pericolo déi ridottii fanciulli nbban- 
dennti a sè stessi, ale fanciulle pumpelane 
dal vagrbondaggio e dai pericoli. della 


erano da noi aspettate per precedersi alla ;l misoria coll’ aprire sale di lavoro ed una 


inaugurazione dei dae asili. Difatti, come 
‘appena ‘scoccarono ie dodici meridiane, sì | 


legatoria. E la una e le altre salo sono 
alta lor volta di sostegno a questi asili 


ivide fermarsi alla piccoia stazione di Valle / infantili che oggi inauguriamo. Imperocché 
di Pompsi il treno speciale, a dissondervi i è bane sapere che tanto la erezione di 
‘un drappello di gente eletta che si avrio : i questi asili infantili, quanto il sostenta- 
alla volta ‘di ‘questo santuario, E, seconde | | meate del bambini a dello maestre sono 
clie fo annmutciato nel programma, OSSErva- È fondati sucli otili che si ricavano dalla 
rono quelle colonie di incidissimo marmo | tipografia, "dalla lagatoria, dal nostro  pe- 
degli nili Pirenei, a i marmi bianchissira] | riodico è dalle offerto particolari sho ver 


di Carrara, gli affreschi del cav. Paliotti, 
gli aegoli dei Cepparulo. fusi in brouzo 
dai signori Antonio e Giussppo Alfano, le 
marmorza statue del Afaldaroili, i mosnici 
‘di Venezia. Visitatà la sacristia coi novelli 


1 
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— Tutti mi chiamano così. 
‘* — Ma'to ‘desiderarei’ tanto chiamarti al- 
trimenti. 
:<-_— Allora; riprose la piccola gobba ar 
rossendo, chiamatemi Veronica; o 
- ++ Un bel nome, modesto a dolce! Si, ti 
chiamerò Veronica. E giacché hai già fatto 


| i. | lin passo sulla. via della confidenza, lascia 
. Remigio dara sedato dinanzi ai sito cR- 


che ti parli «di quelli che 4 ‘interessano, di 
tuo padre... 
— Qi! non lo si potrà più salvare, lui... 


‘ egli resterà sempre una spacia di. vecchio 
; fanciullo, 


' 


‘LL .H dottore non è di questa opinione, 
,—Lrede che si potrebbe guarire? 
- Né è sicuro, na occerrerabba.... 
2 Molto danaro, senza dubbin.... 
m Nò, Saverio non. vi chiederà nulia, 6 
‘nel caso contrario son qua io.. 
— HE cha cosa allora, signore? 


|a dI jone di tuo padre. 


uicinellà si senti morire; 6° b' "appoggiò 


contro un mobila. . 


- Non chiedetemi. ciò, signore, “on chie 


delomi. ciò per piotà, 


— Teronica, disse Remigio, prendendo 


a le aus la mano iremante . della bimba, 

visone di papera la Ferità, tuita la re- 
e 056 che indovino pon può bastartai. 
La mezze parole che efuggirono. inconscia- 
menta a tuo padre mm hanno messo sulla 
Strada, da el io. sappia tutto... 


‘ Qpalcho 





Pulcinella. 


remo pabbiicando. » 

‘Per avere un'iden dell'importanza dél- 
È opera si pensi che nelle corrispondenze 
è ne periodico si spetdeno ogni anno più 
che settemila lira di francobolli, è cho Je 


letters giunte al direttore smmontano in 
un amo a circa diciottenita. 

‘ Non occorre neppur dirle, 'ò chi s'in- 
cariea di far ia puiorra ull'avvocnio. Longo 
è nilo sue opere, Egli ns suo periodico, 
fascicolo di gennaio 1896, seriteva a questo 
proposito + « Siano dunque sicuri colero che 
pongono ogni studio ad infawerci o diffa- 
marci che tion verranno da doi neppur 
néminati, dovendo . noi: esser. lore grati 
come a veri amici, sì perchè sona dessi 
che ci nanteugono neli' umiltà come a-uoi 
conviene, sì perchè non ci fanno : perdera 
il merito di qualeho buona ‘opara con la 
lode degli unici. » Stupenda parole p che 
mostrano qual sia Ù iniziatore detti stra 
opera cattolicr. CA 


ni cante te De Man ela coma ta me) a 





tolica, ii conte do Mun ha pronunziato ‘ 
uao splendido discorso, che ei dispiace di 
mon poter rigredurre. integralmonto. Da- 
teme aicuni estratti dei punti pai Toto- 
ressanti : 

‘® Voi entrate nel. mondo, ‘signori’ e 
tompi di' grandi. sconvolgimenti ; ‘vol’ 
trovate fra ‘il punto che separa due: geroli: : 
quello che finisce, salutato al sue ‘nascere 
da: tante vanitese promesse, sta omat: per 
Tdisparire fra il tumiito' di amare'e latgen- 
tuvoli disiltusioni. Voi siste come rarvolti 
da un sentimento universale di ‘questo 
Sfacelo della riroiuzione: e nel profondo 
dogli animi si agita un senso misterioso 
cho irromperà d'improvviso, e del quale 
Toi, 0 giovani, siete i precursori! Lu rivo- 
voiuzione ha fatto il suo tempo, signori; 
la colebrazione doi sno centanario sarà in 
‘prova della sua impotonza; e nella rovi. 
nos caduta di tanti sogui orgogliosi, in 
quasta tragica scana del secolo che praci- 
pità in meszo alle rovine che ha fatto, 
resta in piedi una vittima guanto mai 
tompassionevola, sola, abbandonata, carica 
di collera por le speranze delusa: questa 
vittima è il popolo; il popolo, a cui la 





cosa. peggio della miseria vi schiaccia e vi 
utcite, IL segrato che voi celate è un ss- 
greto d'onta... Ghi piuttosto è un segreto 


doloroso, tuo padre non ha commesso il 


delitio di cui viene avensato. 
— Ma voi non iguorate nulla? coclamp 


— ‘Non se nulla di precisà, derco ‘a vd. 


glio saper «tutto, non per soddisfare una. 


‘vaba curiosità, MR per potervi fars un po’ 
di bene 8 trionfare sùi vostri nemigi: per 
Re lega confeoi contro quelli che v' hanno 
ridotto a quasto eccesso di miseria... A chi 
potresti tu rivelare ii segreto della tua fa- 
aniglia, se non lo riveli a me, che vi son 
tanto amien? Te la ripeto, il dottore ri- 
tiene per certo ch' egli potrà guarire tuo 
padre ge, sapendo l'avvenimento che ha 


| i ‘determinato la ava pazzia, potrà stabilire 
i un metodo di cura. 

, — Che tu.mi raccontassi semplicemente, n 
in seguito Fi quali” ayvenîmegti s dà alterata. 


— Qualungue cosa voi udrete, diase ‘ella, 
«voi, oa csssersta d’'assore il nostro protet. 
.tore, non .cesseretà d'aver. piota di noi, 
è. veroî 

e e lo prometto, Verouica, 

— E il min segreto morrà in voif - 


+ Non me ve servirà che per, esservi | 


utile, Di. 
‘ La bimba rabbrividi, LA 
—- (E' così orribile! con * orribile. 
sila, + ' ! 


«Pulcinella si lasciò cadere) in un: angolo 
del. divano, pusò.le ‘sue. mani giunte aui gi ]- 


nocchi c) prosegni:. ci 


ripetò , 


=.= "I 
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— Ho avuto torto, moltissimo torte al 
nascondere la verità, a vol, che vi siate di- 
mostrato con noi un amico così sincero... 
Molte volte vedendovi così buono ebbi la 
tentazione di dirvi tutto.... Ma, sa presente» 
mentis voi alleriate la nostra miseria, che 

Hevata voi fare per la sventura del pas. 


gato? Io non supponeva nemmeno che ta 


Mglatiza avesse ancora mazze di suarire mio 
pastre.... Ma ora cha voi fata balanare una 
speranza a' misi occhi, sarei bai colpevole 
secvi nascondessi il nostra segreto por un 
sentimento d'onta malinteso. Yoi ci avete 
trovata in una squallida miseria, senza 
pane, senza faoco, quasi senza conci da ri- 
toprirci, minati dai dolora è dalla malattia 
e ciononcstante vi fi un tempo ip cui era- 
varco felici... Bisogna ch'io ripigli da molto 
tampo fa, per raccontarvi la mia storia 
e voi vorrato scusare lo mia lungaggini... 
E poi, se mi verrà da piangere ricorilanda 


ii tempo passato, non fateci attenzione; si- 


gror Remigio.... vi sono abituata... 


i. — SE ascolto, mia povera bimba, . 


i Vì dirò anzitatto, signore, che mio. 
padre si dedicò per molti anni ad un me- 
gtiara, di cai vei conoscata cortamente i 
pericoli, svendo abitato per molto tempo i. 
villaggi vicini alla Nertà, 

I (Continta). 


Ulma psttà 1 vadi avviso in ‘quarta ‘paglie. 
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‘Buongustal, vati avviso în quarte! pagina, ... 


Ad Angers, tonendosi la prima ‘assombica c 
| generale della società della gioventù . cale 


n— Lera - 


"na 


Jopolo ? Qual forza più rasta..che abbia la 


- «mente, (oh l'io velo chieggo con ardore), : 


dei più non si avvempo d'amore; tocca a 
‘vol, o signori, di rendere la vita a questo 
“corpo che agonizza ;. questa «sarà. la gloria: 
: della vostra società. :Mantenotevi. giovani, 





e_N E TOTI riti 
ritolazione aveva dato una. corona che di fa. rilticolo 80 non venne precipitato. in suono dello campane di tutta la città, e della 
passaggi tion Afreuo nessun giuto prima: 


(di 150 20 giorai! «Ia questé frattempo. 


poscia. ha trasfirmato in un gioro che lo bn orrendo precipizio. La: corrispondenza 
avvinca al suo: carro: il popolò che la 
classi superiori. hanno. abbantionato, dopg 
averlo parvartito. n. 

«E ssimio oratore fa. ‘quindi toccaro con 
mino! il male che -Htatino: fatto nl popolo 


colotà che avevano il “dovere di condurlo 


e difonderlo: e prosegue i | 

« El popolo, signori, } operaio delle città; 
delle officine, 6 dei campi, ‘ecco il grande 
oggetto. di ani dovete: ccduparvi:i.. checchò 
gi fuccia o si tenti por soffocare ln sana 
voce, essa alto risuona; essa domina: 1il'tu- 
«smultò degli affari e dei piaceri,. Nin è golo 
Y affetto della ‘fiuniana demoerutica:cha | 
tavolge il mondo ;-ma è perchè. la nagioni 
‘sino agitato de np. niale.. profondo che sì 
chiama la- questibne sociale, chelè sorta 
‘dallo :smodarato orgoglio: dell' egoismo: n» 
Tano, » rapporto - alla Irasformazione: delle 
cos matoriali. , - 

“Quindi: l'oratore prova: chele politica, 
a parlamontariemo; i edverni: si trovano 
impotenti a porre mn rimedio pi mali ehe 
min cciano. la socistil. 


hi dunque. risponderà, all’angoscia del 


‘avuto delle rotture nel corpo. Le ultiute 
‘fiotizià” poi recano clio egli trovasi  sullà 
rive del rio Netguem, senza medici a 
sanza ‘Imnediciio 6 travagliato dy-ivà gra: 
vissima febbre, 


«‘seritia a Malbareo-Agna Qaliante dal snc 
Domenico Minuesio. 
. Dapo. avér porcorso felic&mante 260 iè- 
ghe per le rive del rio. Neero, dal Nau- 
quen: 6 dél loro confiuenti, evangolizzanto 
le persona che incontravamo- per via, {dice 
il sunvominato missionario), .giungmnmo 
alle falde delle  cardizliere de for wientos. 

Fipo:a questo punto: Jgonsignore averi 
montato cavalli. mansuoti;. ma,. dovendo 
cominciare la salita delle montagve, fommo 
costretti. a cambiarli con..altri:. presi, ad 
affitto, perché. .i- nostri erano. stanchi. è 
spossati.. I. 2 Marzo, n}le due pomeridiane, 
partivamo, accompagnati. da duo negozianti 
chilovi, 8 ci .dirigemmo;. verso . Curibeo. 
Viaggiaumo senza: inconvenjenti sino. ul 
tramonto dal sole, traversamme senza, ‘pe- 
rigolo il. Nehuure. e..il Neuquen,. 8 presso 
a quest'ultimo, parnotiamuno.. ini altupo 
Capano abbandonate... cain 

AL: mattino. dol tre; prima . doilatha, 
alzaticli e. compiuta -le pratiche. di: pietà, 
rimontammo i cavalli. & riprendemino ii 
cammito. Gonfortati da «ana «fresca auretta, 
camuminavamo Allegri e saliamo. per ‘una 
montagia, chiamata dfala  comhello, pa- 
rola.indigena cho, vuol dire: Goralio: del 
cavallo, 

 Tottonad- uu traito.il cavalto di; monsi- 
gnor. Cagliero. cominsia ad-impennatsi,. fa 
dei salti tremendi, si eetina traverso lx sella 
a, presagli. Ja mano, si .dà .a° correre fu- 
riosamente: sopra: uno stretto -.sentigra in 
pendio rasentando igopra i un. precipizio, of- 
rando, n: abisso, diral,. scova. fondo. Tal 
vista fu per noì.quale un agonia; e che 
«0a non doveva essere. pel povero, {escoyo? 
:IL pericolo, era così evidente, cho: noi té 
mevane di assistere.da ua.momeuto all’altro 
ini ana.irreporabile cutastrofe, Ma. .Dio.e 
da. Vergine Ansiliatrico da noiinvocati ve- 
Z}iarono' sul caro nostro :mongignore, :Qou- 
gerrando.la-sua presenza di spirito, egli, 
toitt.i- piedi dalle staffe, quando-si. vide 
“presso ad uo luogo meno pericoloso, -halzd 
di cavalio da quella parte, sd. evitò. la 
morte, che: gli stava imminente dulla purte 
apponta... 

In, mon: che. si. dico, totti foîmmo da. lui, 














ienerezza per nimario, e l'onergia por.con- 
durlo ? Ah! non ve n' ha che una, ed:io 
ix néomind coll’orgogiio e la confidenza’ di 
un figlio che saluta sua madre: à la Chiesa 
cattolica! Si èfatto ‘ogni «sforzo per’ -ab- 
Batteria, per atterrare l'impero, incep- 
‘parae l’agioné, e cavicellarno le leggi: i go- 
verni ‘hanno congiorato contro di Isi; assa 
ha tutto sofferto, sd è tastatain-pico. con 
tutti: ed ecco che i governi sono spariti, 
3 troni spno .erollati, la giustizia degli -uo- 
‘mini » svanita; Na essa, gola.-in faccia al 
‘popolo.ahe, ognor più miserabile cd ognore 
pià. terribile, lavora; 6 soffre; che di. po- 
tanza si, sante armato, che. chiede giustizia 
che minacecia, di tutto ‘mettare a .s0]- 
quadro, la-Chiean.: solt resta, immutabile 
sella. sia forza e nella; sun.tenerezza, 6 a 
ui tenda le braccio e gli apre il suo cuore. 
eco, signori, il gran fatto il grande: spot 
‘tacolo dei nostri -tampi!, . 

‘Dopé citati: vari: fatti a dimostrazione. 
dei «soi concetti, il. conte de: Man consinde 
fon. questa. ssortazione : 

# Dunque, coraggio. Non.vi i lasciato tar 
bare dalle heffo del mondo a.dal disprezzo 
di coloro . che. hanno , ‘Idee in ritardo di 
cinquant'anni... 0: 
j..£ Bigoori, 10. ho, Tetto ché, n | Solferino, 
si capo - di.-un reggimento. mstriaco,.. il 
pringipo Wiladischgraots, mortalmente fe- 
rito, si.ifece portare. alla . testa. delle ;sue 
truppe por abimarle alia pogna e che, schie- 
«Tati presso a questo trofeo sangùinolento, ii 
suoi ‘soldati rimasero. ircemovibili. sbtto la 
mhittiglia..-Giovmui , voi: avete ‘innanzi 
‘a vob 'il vostro capo” 'imotilato, “asso” h 
morte per "vol è pel popolo: questi art 
‘Cilsto ! indictfeggoreto «bi? Non ‘datete 1 non, poteva più"dare ‘un’ passo né regni 
TOI, per far onore a questò grande trofeo, EI ‘piédi. Intanto cin vite gli héighammo 
da vita dei vostri cuori, il sangue del vo-.| la parte addolorata, gliene, demmo..'aleuni 
‘stro. lavoro e dei vostri, sacrifici generosi? Sora», che-lo, ristorargno alquanto, . | 
Sì, io lo spero, e lo giuro per voi! Cheo- |. Qui Il. missionario continua raccontando 
«qhè avvenga, voi rimarrete fedeli ai-vostri gli sforzi fatti per. condarre -Inons, Cagiieto |. 
sginvamenti, voi  porteretà nel combatti- | ad:.imia prossima: stazione: II viaggio. fu 

‘fatitozissimo;ce durò-tutto il- piorno. L' Am 
ualatò soffriva «dolori atroci. . 


a Pinalmobte, ‘continua Ja citata lettera 
ad un'ora di. notte, ;al chiarore dolla Iuna, 
‘giungemmo, all ‘abitazione di un nostro 
: cunpsconte. ed amico per note Luca .Be- 


- » 
T_T ZI. - 


orasi fattò mala, ma egli aveva perduta 
la parola o respirava appena, La Dio 
‘mersò, poco. dopo -rintenne:» . ripreso. la 
parola 6 disse: E: niente, è s134nte;. Mu 
‘poni tardò a santiro dolori nolik vita; fa 


= ndo . 
rarrr—r———r = 


quell’ entusiasmo della gioventù: ché è la 
vostra forza e ii più-bello doi vostel'attribali. |” 
La gioventà moore: di' freddezza: 6 di 
indifferenza ; si diseote la. verità, & per, 


#d..usd ed usa A monsignore. una carità, 
che non'poîrebba essersi maggiore. Anghe 
mantenstovi ardenti, mantoneteri: generosi; + qui mancano medici a medicine, ma - for. 
guardate: + - passate davguti ‘RP savi, sl | tunatamente il nostro ospite N alquanto 
fiatchi, agli indifferetiti; come ‘soldati ‘che : 
ranno al fucto” per Iddio: ig per 1A patria: È 
iI lie LL 


GRAVISSIMO: ‘PERICOLO 


INCORAO. DA HDKS, GIOVARNI CAGLIBRO 


1 di di ‘casa; ‘colte da' ptatito piro produinono 
Bad ‘oftitto.” 

« Ieri temevamo che. il, mala fosso molto 
| più grave, e. che inons. avesse detlexotture 
1 per la vita: oggi speriamo di no;.Wa 
Riceviamo la dolorosa notizia. ghe mons. | egli ha suna ‘grossa «fabbroi Domani ibvierò 
Giovmini Cagliero, vescovo salesiano e vi--|-animesso val Chili;: demandando: che ci 
cario apostolico. della. Patagonia,.nell' ul- { portino soccorso, e, sa è: possibile, "ei con- 
tima su missione evangelica verso il Ohilì, { ducano anche un medico a costo di qua- 
traversando le cordigliere, balzò da cavallo | lunque spesa. Quello che duole si è che a 





IL CITTADINO ITALIANO 


JJascia ‘tuttavia a- temere che agli abbia | 


. La Iottora è in data del 4 marzo, 0 fu” 


lo alzammo di terra, gli domaudammo 56. 


‘dubpo‘ndugiario nel lutigo stesso, parclib 


cerros, il quale ci acedisa amorevolmente, 


esperto, a sd comporre ‘ed applicato rimo- ; 





TINTI ASD LARGE NES LELTATAT E TO E TATE 
1. ". bi n . . ‘ 







"a: 


causa della distanza e':della’ difficotià” dui - 


noi staremo abbandonati alla divina pror- 
videnza, in cui riponiamòo tutta la nostra 
fiducia. 

, Speriamo che a- quegi' orà.:Îl  valoreso 
missionario si sia completrinente rimesso. 





Catania" Grizuezo ché ii difende, 
-- Il sensale Crecuszo; di: cui sabbiaràb 
fatto parol& ieri l'altro parlando dei’ diam» 
stri flcanziarii in Sicilia;isdrive ‘al Po rrigre 
di Calanza la seguente lettera :- . 

‘«.Costituendomi spontaneamente da car 


cere, sento til dovere di. esporra!tutia le mia 


posizione, perchè .su, questo: mio. sciagurato 
pome non sia rivorsata ina. responsabilità 
maggiore di quella maritata, a perchè il 
paese finalmente .congsca. sutta Ta verità a 
condanni dnasorabii mebte ' ne, ge lo crete, 
e quanti sbno'i ‘responsabili veri ‘dele mio 
disastro ‘finanziario, 

‘wi Flcco questa mia: pasizione ‘chia id: coi 
atata Ia: rovina'di: fatife famiglie ‘innvcenti, 
che-ha lacerato fatto itvinio: povero vuarie, 
na:che cha. arricchito.‘ sempre più coloro 
che sono stati :causa.. precipua della. mia. a 
della altrui rovina, . .;- 

;e II mio delia, ‘egregio si Direttore» 
Rinmonta. a circa due milioni di lire. si 

« Ma che' uso bio fatto. mài di tutta giie- 
sta somnià? pa fio” sciipata. sparisioratà» 
‘metà ?'Mi sofio alieno articchito? 
sa ‘a Proverò al giudice jstrattora,. sériendg- 
mildi dacunferti autografi; chia tutta quella 
somma. d' ‘andata. ad itopiagnare la CREdA 
diiguesto o di-quel ricco signore, che cora 
«dccupa una’ splendila: posiziona soriale, a 
costo dell'attrui danaro è del. mio. povero 
« Proverò che dufante Tnt anni di. la- 
vOrù assiduo, faticoso, costante; mai andal 
dietro ad‘in' divertfrientò, mai odisi” ale 
’prasso adiuna!conquiftà ‘galante; ‘rodi gole 
‘phi uti-soldo în 'sfiede di ‘Hisso' — e” sl'tho 
avevo ‘sempre; delia. centinala di ‘tnigliata 
:diclire imetascat o vco i. in 

«- Proverò, ché nellà speranza. di evitare 
la..mia.rovina e. quella: di; tanti - disgraziati 


‘padri di famiglia;.io. cercai di avitare ;la 


immensa catastrofe che ha: colpito. ma. ed 
altri (preparata. dall’ ingordigia. di coloro, che 
‘dina il pasta five più fame che pria), ca» 
dénda” tutto: ciò, chis avevo ‘di naia sstlusiva 
proprietà 0 TU 

e Proverò insomma, che dépo tatti - ‘anni 
«di Javoro a'mé non sob: rimasti cha la thi- 
moria, il. disbhore'e Ja. galera, mentite‘ misi 
‘dilapidatori si sono ingrassati-alle‘mie spalle; 
6 che:se 10 caccia tapta povere famiglia 
nella catastrofe generata, ob lo. giuro: per 
la santa memoria di mia madre, vi fui 
‘travolto anch’ i Lo da coloro che adesso forse 
:« Tosl almeno. giustiicherò: lo mie, vittime 
ed accusarà i miei assassini, 

«HBipotrò così dimostrare ché -se: avessi 
voluto avricchirmi. Niall'ottobrerultimo; avrei 
potuto appropriarmi . citca--lira 300,000 in 
contante: ed in:rendità al portatore; che .&- 
vevo' in portafogli, ‘quando, fornito. di un 
‘passaporto per l'estero, accudivo. alle: Ih- 
preso viveri inilitari del continenta; agecsi 


‘Firéhze: = ‘La scoberta della” fesc- 
tiada del Duotnb — "AS ore TO ia piazka 
del Duomo era, addobbata di fiori, d arazzi 

il corpò diplomatico; la ‘députadioni del 
parlamento è mélti sindaci i Italia erano 
già presenti ; all'arrivo ì sovrani accompa- 
gnati dai corazzieri furono. accolti da fre- 
netici applatisi. | 

Il ro avavà ‘a sinistra l'architetto Dol 


Mòro, la reginà; sil ‘siridaco Torrigiani s il 


principino ; aul’palto tiale” Conitornadabo'i 
povrani nua folla: i senatori, deputati è 
generali, 


Alle ars 16,16 la. rogini'p fematto il'bot 


| ‘tota atene coni atid'a tlate: l’iminen- 
té talea Ficoprente da pasta Imorhdato dol 
| 'lbHae. 


‘Quindi ribes‘ Tip pu naggloré“del Duo. 
mb; td ‘anda Wafdivdi ovo * snelle pi pa ato dà: 
“gonift: 


STILE 


POM ‘dti monsignor, bretatl"i é 
‘cia fa funzione ralig i osd.' 


preti, 


rj inte 


‘dAl' poritafice ‘col mozzo’ dél' cardinaté’ Bei 
tolini. 


Dl momento fu grandioso, indicibile, al 





‘La banedìzione ‘della nin tr th andate Ai 


banda che intuonaroto’]a marcia réala. 

Si dh la fuga 4 migliaia di colombi an- 
munzianti a tutta l'Italia l'avvenimento. 

Tarminata: la cerimonia i sovrani sono 
tornati a palazzo Pitti In mezzo a folla e- 
norma piaudente.. 

I sovrani ed il principe” "di N apoli accom- 
pagnati da Zanardelli, dalle case civile a 
militare assistarono al- T'edeutn nel Duomo. 

Vi assistevano le rappresantanze del par- 
iamento, del corpo diplomatico, di tutte la 
autorità, é gran numero di invitati. 

JI tempio era riccamente illuminato con 
oltra-230 fra lamiere a vitlcci, a circa 10;000 
candela, 

La famiglia ranle fu ricevuta alla porta 
dal è pitolo dal Duemo, Ufficià l'arcivasco» 
Yo indoseante i patamonti sacri antichi di 
grandissi mo. valorà storico. 

I -‘sivrani furorio. tivamente acclamati 
nella #tidata & nel ritorno. 

««Jsotrani hanno assistito alla regato sule 
Arno sotto un elegantiasimo -pudigliode,.. 

..L lungarni erano pavesiti, imbandisrati» 
affollatissimi. , 

NI Il colpo d' occhio, è stupendo, "Le regnato, 
dirette dal conta Giovanangato Bastogi Bona 
‘brillantissima. 

vu Lalcità è illa minita aplondi daiilonté, 
L'effetto è ‘fantastico, indescrivibile: Follh 
ètiorine percorre le: via. La circolazione” ‘À 
irupossibile. 


‘ Genova - — . Til ‘clduta da chiesa, 
— Éra ‘poco’ ‘prinia. della # poni. -rjliandò' il 
‘duomo’era- già pieno' zeppo di pòpolo. Tn 
‘apparatore, certo'Sommariva' L. {detto Ris- 
setto)! di anni 59) mentre. agcendeva: la 
lampade: che stanno sopra/al:-prifno: corni- 
«gione della navata di raazro, nda sl sa cé- 
que, scivolò e calde dell'altezza di 10.819 
metri in mezzo alla folla. Fu un, grido, di 
grrore: tutti. ..cradettero che una granda 
svenuta {0880 accaduta, poichè, si prevedeva 
che quell'uomo fagsà * piombata addosso 
ad un folto di popolo: | 

‘Si sparse tostd un grande” iron ‘panico: 
ceh disss' the: ‘parécchie ‘dorsbio avano forité, 
ché:cheil' apparatorà cr lotto ce via: di- 
dando. 

Nola di titto ciò: il poveri uomo. che, 
sbalordito dal gran’ colpo, sembrava. dappri- 
ma morto o gravemente’ farito, :îa, immae- 
diatamente trasp: rtato. a Pammatone, ma 
dh ai constatò che il. dana riportato era 
.liavissimo. a 


Milano i I fatto di. deri cina ‘ja 
‘Falcone. — atto questo titolo. ile. Corriere 
‘della sera cacconta clie ieri a Milano verso 
‘il mezzodi, due’ friulane, venditrici girova- 
‘gna; entrarono nella ‘dasa i & di via Fal- 
‘fonia. Paretthfe “fra “10 iquiline. ‘fetero 
‘homuisti di robi dalla die” done: 'Daradte 
‘quella ‘modeste operazione comimerciale -di 
stanibio fra! merce se-dlénaro; le friniane 
‘poterono accorgersi che dua scatole di bot- 
.toni erano sparita, Senza, badare tanto par 
‘il sottile le vendiirici qccusarono GAmae col- 
pevoli del furto due fra le compratrici, di 
cui una è moglie ad un vigile urbano. Da 
cui un battibacco, un gridio in tutti i toni, 

roteste, intervonto' di‘ spettatori e fi nale 
‘arrivo. di due guaritie. di‘P. 8. chiamate 
da una delle friviane. La due donne ac- 
cusate dalle venditrici, sulla semplice af- 
fermazione di costoro, furoho- ‘arrsatato. 
L'indignazione delle inquilina sali.al galino, 
e slava per accadere vi. diavolato in.tutta 
la casa, conosceniosi I’ Unestà. delle. ae- 
cusste. .} 

La. soluzione dell'incidente è nelle mani 
del. questore, - 


Rornia n Tad signora in “finire — 
Teri mattina, verso le 11, lasig, Benadetti; tor 
‘nando dalla chicsn di è. Agostino, "è giunta 
sulla piazza degli Orfanelli; disse alla doma. 
stica che l'accompagnava di avvertire un 
‘forte odore di briiciaticcio. Lis donde non vi 
tàdarcno allora’ più' che tahtò.; sa ‘mofiché, 
traversato il vicolo della” Spada” ‘d' Orladho, 
è plunte in Pia de ‘Pasini, là' fiarome” ai 
manifestarono ‘imjrovvisò sull''abito' della 
signora Betiedotti,' Ta ‘quale’ pe ‘fù iù uni at 
timo investita. | Eottunafginehito,' prizia an- 
‘tota 6hù la stessi signofà si'accorgosia Hel 
peribolo glie le ‘iitalicclava, afgsene sccortò 

brayp "art Larp uve Gabilale obo: 

tri chie “ha NEgoti queta ‘tn mnedegithà 
via il'qitale' coh ‘ina' relfà presenza. di‘ spii- 
rit” ei un più rarò ‘cdfluggio, setizi bi 
1 daté fllo' stialorilitibuto’ della” Benedetti ‘a 
perdere il tempo in spiegazioni, si slanciò 
addosso a lei, e, dopo aver tentato invano 
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bat at 


di strapparle la. 


con grave suo riaghio, avendo Il Tombolii. 
ripbttatò dellb--forti- scottature al braccio : 


I Wa oa i ; . "ui n n 
tiò cn | VP.: per questua 
terra per soffocarne ls flatame, e wi rimaci:i arrestir 


Lr ei ci Dr Meno LO he n ne 
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Molti jo ii. 
Vélliscig Valootind*dativillilo COHMpdhbb | 


sinistro. Da signora Benedetti, coperta alla | Michiele da Mereità* pibcdejati sottò P'ab- 


meglio, com un: sacco da. caflè.dato dal vi- 


cino droghieré' sign Berivsnti, fil portata: | dal tribuogle,: 


pria alla progsima farmacia in piazza: di 
Piastra, dove dopo constatato: che,: citre al. 
l'indicibila sbavento ‘e ll''ibceridio della vé- 


quan. ili falso e di ffuffa-Futoho ieri ° dssolti 
ufo. . LI 


Io TI 
', 


‘Condaniiati 


11 tribudate condannò igri* Corrado Gia. 


como » due masi di carcére a Corrado Ha 


ete, la signora” non aveva sofferto altro. haatiano a 20 giorni, per farimento. 


danno, vsnna in butto accompagnata al 
proprio domicilio dallo-stesso signor Tom- 
bolini; la cui corddotta, ini tal circostanza 
fu varamenta superiore ad ogni elogio. 
Sull' originé dell'incendio si suppone chie’ 
un cerino non spento buttato pér terra da 


. Sequestro d'un dizionario 
Martedì scorso ad istinza del' prof. Melzi 


si procedette a Milant prestò, 72° libial. Bi. 

adquestro del vicalblario i dilla Inigua: ita» '|, 
limiti edizione Bletti. Lu sfessd” disionarig |. 
qualche fumatore abbia comunicato il fuoco | Îu'seqlestrato atiché: ni, Altra ‘città, e verrà. 


alle vesti della sigliora; Durante tutto i} iniziato» processo” peri. frode: letteratfa, ‘E 


drumina, in via de' Pastini non apparve nè 
una guardia, nè un questurinio!! . 


| E 
Francia — Crisi in vista — Ia, 


questione del hilaneio minaosia.di dar Inogo 
ad uan erisi miniateriale in' Francis. Lai 


sommissione del bilancio, com'è noto, vuole |‘ D'Agnstinà 


eurioso il fatto che il prof Melzi faccia. 


‘tanto scàlpote dopo dira” unandé: elié il 


libro incriminato si vende pac:ificaifiente, 
Offerta speciale del:‘viuro ‘fridlano 
‘. ‘pel giubileo del'8' Padre. 
Venturini D. Gidvanni' Maria vicario cur, 
di S, Pietro di Ragogna DL 4 — Duri D 
Paolino capp. di Piguano:1,;8:-— Virgilio 
D. Gio. Batta parroco di Basagliapenta [2 
, Antonio coop, Ivi 1, 2 — 


far frontà ‘al deficit. con. sconomie, mentre | Rinaldi D. ‘Giacomo capp. I. .£ = Da Ma- 


il gabinetto non le crede -porsibili anche 
perchè aconvolgerebbero' tutte feammini. 
strazioni pubbliche e-ritarderebbero1 lavori 


votati dal parlamento, ... l 


Ora fra il governo a la commissione ki 
gono antterposte persone giar:ottenera na ac-: 
cordo, ma fino a questo momento, a quanto. 
paro, sonza Tmisultato. 

I in mode apeciale, il gruppo radicale - 
che sì oppone ai nuovi aggrati ‘— é che 
MIGaccia una campagna contro il ministero 

Neal caso in cui le trattative per un ac- 
cordo non approdigo, il ministero è «daciso 


ad appellereene al giudizio della camera —-it 


a quindi non è secluso sl pericolo di una 
crigi miniatariala. e 
Inghilterra — Le rischezsa degli. 
ebrei — Lo Spectator di Londra he pubbli 
cato, tempo fa, un interessante studio sul 
psuperismo ebreo, Lo stesvo giornale! né 
pubblica uo altro sulle ricchezza ‘degli sbréi 
inglesi, del quale risulta che ‘if auocesso 
degli israeliti nella lotta per la vita 4 al 


F.;x# mano grande in lIughilterra quanto negli 


Ù, 


" 





altri paesi, a che ten-loro, fatta ogni pro. 
porzione, ci sone più ricchi ed agiati cha 
fra i cristiani. — o 

“Lo Spectator 'aslodla» !' anfrata agnva dei. 


47,000 ebrei di Londra a 3,8074390: lire. SIPografia, 
etarline, cid che da in/media 52 life (2060 1: 


frRochi) a. teste. 00.0...) - 

Siccoms diridendo ‘il. reddito tetala del’ 
Regno: Unito (1,226,000,000: di.liro'sterline) 
per la cifra totale. della” popolazione (35 
inilioni), no. si «arriva che-a. 35 lira (875 
franchi, ne conscgue-èthe gii vsbrei hanno, # 
testficirea dué” volte "è mezzi) più denaro. 
degli altri lo una - partla, gli ebrei che” 
forinana na 750° dolla-papolazione dal'Regno, 
possiedono un 300° della ‘riechòzza’dol passa. 

Riuaszia le Giaandégoa fonte di Nafta. 
— Tolagrano pl Times da Fietroburgo . 

Un'altra gigantenca fonfana, di nafta sca- 
turi a Bacon (riva del Caspio) il 22 marzo 
gcorko; “pettatido) fuori ini Fari’tstmpovolio, 
subbiu 9 grossa pietre ad un'altezza di 350 
metri. ti ST 

Essa inondò parécchi serbatoi, preparati 
già per ricerbili, @ dopo”formato un. vasto 
lago di petrolio si Apri ana via verso dl 
tare; Una delle ‘pietre lanciate fuori colla 
unîta pesava 99 libbre, | UU" * 

Tutti gli afbrzi fatti por rogolarizzare, in» 
casolare questo pigliardo fehomenale sgor- 
gumento d'olio furono assolutamente vasi, 

ES prgn — Esposizione rimandata 
— ll manicipio..di Barcellona... avendo rico- 
nosciuto l'assoluta impossibilità di inaugu=. 
rare. in settembre ‘proisiiin la aéposiziona 
usiversale, ha deciso di ‘aggiornerne l'apor:. 
ture all'8 nprile det 1888... > > | 


—tm=— 


<H' consigliera -dett.. Vito Magaldi dalla. 
nigbra " prefetture” è traslocato a quella di 
Messia, Il cobsigligra cavi, dotti Carlo Pa- 
vidini dalla profettora di Novara passa alla. 
nostra. Lal ot. . LI 
12/7, n grattata na 

Certa Amalig 1. per' furto qualificato fu 
ieri condotta nelle catoeri. Certo Fragcesco 


_ 

























c Le TT II . Sul, . Taba: È . Rei 
Consigliere che parte, altro/dhe vionb |Sito 


. giatra D. Luigi mana. 1.9 + Tosoni DL fio, 
«Batta: capp. - di ' Nespoledo 1, 9° <- Zoratti 
.D. Michele neniore mans, 1 8° — Bomano 
D. Ginseppe capp. di Villuonccia 1:2 — 
i Gagphrdis -D, Giovanni :capp: al Carmine di 
| Udine i 2 — Bruguizza D.. Angelo aconomo 
apitituale dî’ Manzano I. & — Otsattiolx D. 
omenico vicario curato di 3. Giovanni in 
Z4enodukio di Lividale 1, 29 — Vecchi D, 
Gio. Botta vicario di Giradiscutta 1. 3, . - 


Nuovissima edizione del’ Proprio: 
Diocesano per le ore diurna 
par la Arcidiocesi di Udine a lè: dicqssi ‘di. 
oncordia, Gorizia e Feltre con aggiunta 
dei nuavi uffici ordinati dai S. Padre" L6h- 
piastica autorità a che per il suo formato 
può Yedir inssrita in dirai di qualunque 
dimensione; prezzo lire 0,35. 
Dirigere lettere o vaglia alla Tunografia 
e dibreria del Patronato, via Gorghi, 28, 
Udine. | 
Aulla libreria dol Patronato 


è arrivata une splendida varietà di corone, 
orocefissi di ozni dimsnsione in ottone in» 
trostato con abano, medaglie dell'Immato-: 
latà, 9, (riuseppo ecc, ece. porta corone in 
forma di uova, di frutta lo più eleganti ed 
8 prezzi da non tornera consurrenza, Sono 
puro arrivate nuove collezioni di imagini 

ji santi jin hero, in cromolitografia ed in 


: 3 Beceftano conunissioni 
“TRcse mMAnNAuO, | 
53 vendono le pagelle da dispansarsi agui 
giorno del mese di maggio, col fioretto, l'or- 
sequio ela giaculatoria. 
TELEGRAMMA METEORICO 
. «dell'ufficio centrale di Roma 
‘cd Eiitopa pressinne sumpre elevata ad 
‘gegildente, bissi a nordest: Valenzia 779, 
‘bfirigo 763, Pietroburgo 749 — In Itala 
nolle Fi tota barometro alquanto disceso 


per ricordi del 


‘freschi meridionali eull' Italia inferiore, de 
“boli e-vacii alteuve. Barometro lergertnonte. 


fgente mosso. - 
. Tempo probabile, 


‘riore <vami altrove, qualche 
porali sull Italia superiore. el 
: Dall'Osservalorio Metedtieo di Udine, 
L' industria dalla carta 

“Si può dire cop certezza, ghe l'industria 
della carta è ‘quéllat:ché ha: fatto 6 vien 


chè gissnte dal 3rescaute. avilappo inteilet- 
stuale- dell’ uman a DE 


‘altre imaberio, mi htrb diBicilragate può ass 


svenire sostituita îanito più ché il cogt della 


| | iualità. più ‘co@uni a'hidanti, ‘prazio ai 


Cose di Casa 6 Varietà..| 


ricunti: citrovatiz, 
iI TOVAT 


‘né dibifbuisco sempre ogni 
MODO... + 0) 
La Germania; 


I 
1 
1 

i li: iaéhe che, relativamente, 
iauttero’ di fabbriche da 
ente E macchiuk. 

a n Sdltanto gli: i ti Uniti d'America la ol- 
«trepdssauo fili foco; poichè contano 884 
“fabbrigho” dî> Birba: con 4100. incehino, 
«montre.la Gspifanià non ne conta'olo 809 


/ 
EL ha 









“carta gi BBodin 


con'891- mafighitie: da 

-: La. Frfocia si possiede 420 fabbriche di 
‘carta con 626 ‘Macchine; l' Inghilterra 801 
fabbriche con 41 macchine, a di queste 69 






ifogita fa cotitottà nplio 
ATE SGNTOn NBA 


Jia 
teia<Uoghoria. 9) fabbriehid con 970 rino- 


[-biiogzione auniialo, è di 56 milioni di quin». 


ne XIII. Edizione autorizzate’ dillé'abcle-" 


eull'Italla superiore, piogrie leggera ‘pi 
temporali sul verssute adriatico, tempera? 
‘ura pur caiabista. — Stamane qielo sereno 
“host, pivoluad nl centro, vauti qua e 14° 


Mieveto 760 intorno a Toscana, 762 Palermo: 
.Nepoli Lecce, 764 Siracura : tanre general” 





Vonti freschi meridionali sull'Italia infe- 


IUggia e teme. ) ; : 
BIORBIA € | lai Chiesa un spno e 4 mossi, — Stefauo +. 


facondo .i -magrigri progressi, -non solo por- | 


tà, ma, perchè è tal merca” 
che nei vari ‘usizidella vita può sostituire . 


' sore. Ti nino 


i atrata rmo fi 


INOMTALTANO: "LE 
Hi, vE i si Ca Lo UNI din 
i madélfimb* ‘sario i Biozia.e jd con 

chine aoffknto* sob in! Irlanda, ... 


‘ gub fabbefche-di carta, 





= . ro r; 


(RSGLII 






lia conti 
‘Delle:quati 10 sbltanto nofi: Fosseggeno mac 
selio@”e 8040: perla darta. a' mano; la Éus-' 
Hi: 139: fabHfiche!o 197 - macchine; Au: 
ghiné, mecteò 1 Egitto non possiede che 
una gola: fabbrica soges’macghlae Lo 

Ti tutto il mondo sì ha uo totala di 3194 
fabbriche di carta con 3925 macchina, 

La produzione, calcolata sscondo la fab- 


tali al giorno, 
| Il tempio di Delfo 
Il'governo francese ha conchiuso col gréco 
(una convenzione per la escurazioni interno 
‘0’ antico tempio di Apollo, a. mado di. 
quelle del governo germanisa, per quello 
di Glimpig; che hanno destato ‘iutereggà a. 
condotto a ftoperte così importanti pel ceto 
degli atudingi. o 


‘Gia’ dei teutatisi parziali furond fatti da 
volo: tiaggiore stava in cid, che il Inigp-più. 
indicato ara occupsto da un villaggio, mo- 
darno, quello di ICastri. 


di 
' 


Ora: il governo ‘greco «si è agsohto-lut di 
demiolirlo;.dompeneandone gli abitatori, Alla 
convenzione non manca che li ratifiéa’ dei 

due Ftatiu Lu O: 0 i 

‘;. Tn asa è'concesso ‘alla Fraicia ;l privi. 
legio-della esplorazione per ja “alirata di 

ainque sani; le spese di rimozicna.:del ter- 
reno e di quanto vi è richiesto, a-carico di 

-e888,- Tutta «quanto ne. uagirà in luda, ‘mo- 
bile ed immobile, proprietà dellé’ Gradia; 
alla Fraucia ‘iL diritto della riproduzione, 
‘dell'imitazione è della pubblicazione delle. 
cose scoperte pel corso di cinque anni das. 
‘chè sntunno stato esumeto, L' effettuazione 

dalla cporsazione antro dieci anni; 

:. Di fropte’ all’ analogo . contrattò ‘saguita' 
colla Germania, non havei che questa dif- 
ferenza, che il governo allegigo, questa volia, 
non ba stimato di cedere sul puoto che i 
duplicati rimanossero proprietà del governo 
oonktraenta, c- 

La sposa delle ross 

A Magonza ha luogo ogni 1° maggio una” 
bella festa cost fetta della « aposg delle 
rose » 8 si à chiusa nnohe quest'anno con 
un banchetto dato da quel horfamartra. 

I! premio d'onore di 1000 lira venne 
goncesto ad una fanciulla virtuose cha col- 
onesto lavoro mantiene i propri recchi 
genitori, Questa fancinlla venne proclamata 
« regina delle rose +; il premio le serrirà a 
‘ttovarsi-uù buon marito, : © 

Si ascrive l'origine di questa’ festa a San 
Medardo, vescovo di Salenez, in Picardia; 
ii quale nel Y secolo dell'èra cristiana sta- 
bili un premio da dargi il primo maggio 


ata vergine, veniva incorenata di rose & 
chiamata In Mosigre. La prima:regina dolle 
rose è stata la sorella del vascayvo stesso, 
A Mugonza vesnn introdottà questa festa 
solamente nell’anno 1837 miédianta un-la- 
scito della ‘bhronsser von Ebersteio, nata 
contessa de Brosns.., Mie 


r . 
Ho 1 direi — 


APPUNTI R'FORICI 
“ Einticiesanoli fa: 0 
cia. hay IAA dopp Cristo, 

Anuo terzo del pontificato ili papa Stefanò 
V. nominato succesforà &papa Adriato ILE. 
i morto in quel di Modena,l' anno 386; tra 
“l'agosto e il rettembre dopo:Aver popernato 


fu il HI, dopo ban Pietro, | 2° 
(Jaffo Reg, :Pp, Br. 904). 
pins 
Iriario) 130r0 i 
Habato 14 maggio, sà, Vittore e :Corona mm. 
(UV. Q. ore 9, min, 07, gert) 


‘Milano, 10 juglio 1888. 
Sigg. Scorte Bowwe, © 
L'Emulaione Seoti d'olio, di fegato di 
‘meriuzza: con ipolosbiti è una preprazione 
riuscitigsima, sia daj lato di facile digeri- 
hilità, come ‘per ja: ua potente efficacia, 
La si taccomanda spocialmaote ‘pei bambini 
e pei ràgazzi io cui sia  negessrrio miglio- 
rara Jii-.proccsso di ossifivafione 0 Bia utile 
correggere lo atato.di linfatiamo, di serofola 
_B simile. L sl 
n ProÈ cow EDOARDO PORRO, 


Mroltote dello Maltenlti di M 


45 oonslgliera d' i. degll [atiluti Ieri 
- ULTIME NOTIZIE 


. . diome, 12 maggio. 
Coma vi. periveve l'altro giorno nella mia 
cartolina la quistione dei decimi si fa seria... 
Magliani ha dioliarsto di dimettersi que- 
bora i suoi colleghi ceilesssro gauche in mi- 





= 1 foro nda A ea pena . 





‘uo, passato, . al 


privati, negli ultimi trent'anni: ma liosta-. 





. Anfor mafe 


alla fanciulla più sirtunsa della città, Que- 


“Temparetara masi, 114 A 
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SIM, 7 MARZI dt ' tt! 
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.,gl 14 uk . ba LUNE - 


45 alte tar 

nima ‘parto -alle'preteso della Commissione. 
‘ Depretia dà. tormontato dalla, sua gotta.: 
Non mancano gli amici dt'ttavaria ‘opp È 
“tune Ricoprire la ioszione, ifhgiastifcatila 
altrimenti, del- ministro degli esteri io. mò- 
mengîi ‘dosì ablenni. La. frifuna attacca 


- vivamente il Dapretia sezivendo :.< li amoipi 
‘del cuore di' Dapretia combattano. le leghi 


pressniate da Saracco per liquidare ‘in’ ter» 


Ribilé eredità Insoiata da Genalà e ‘si op-_ 


“peogonv al matitentmeoto dei decitai pro» 
posto du Magliani. E' legittimo il dubbio 
che l’inazione odierna di Depratia unaconda 
il proposito di «ciupare più di una forza è 


di-uta-riputazione 8 cha Depretis si--ece-- - 


clisss per ralforzarsi con qualtha easgrificio 


| -@ carico di colleghi, Il giuoog è abile, na 
D 


troppo’ veochio, I compagni d'oggi non gono 
quelli d' ieri; cesi sono tali che, presentano 
garanzia di preveggeuza .6 di . reaiatanza 
Collb cugli bisogsa fare Hone i conti, a 
Conelide ‘bccitando Depretis 8 parlara ed” 
Qperure da mijibistro di una nazione liberale, - 
eda. capo dixun Gabinetto che nante la re- 
sponssbilità degli errori è delle sveuture:di 
quale è deciso rimediare, 
Al solo patto che Deapretig riconogia chà 
tà situazione è mutata e che conviene Kb 
‘battere’ gli abusati; artiticii, il partito. Hbe- 
‘rale, nonché Zanardelli e Crispi, gli accop» 


dorenno ron, solo tregua, ma fiuto giòr' - 
i nscire dalla presanti difficoltà, è È 


L ns ‘i 

Il Papa dichiarò di non poter nocsttafo 
la pétizione di alcunì cittadini di Chief, 
perchè vi -restassa' arcivescovo monsignor 
inffo Seilia; il quale dovrà quindi regarai 


‘quale nunzio pontifivio a Monaco di Ha- 
viera.. - . 


FELEGRAMMI 
°  dielroburgò 13 — La Gasselta fedesca è 
ghe i tegoziati della commissicoe 


ppr ta delimitazione della frontiera afgana 
“Ahdranno probabilmente per [e lunghe, par- 





[Ghò i‘delogàti;iuglesi attendono suore ietru- 


"AT di a » . Co 
rioni, La commissione nella seduta d'avanti 


“igri si ‘occupò soltanto di questioni di poca 


"importanza, 
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Parigi 19 + Il consiglio dei ministri de- . * 


cise di respingere l'ordine del giorno della 
comuissione del hiluncio e d'attendere l'esito 
della discussione che ea 
lunsd! o martedì. 


-Relgrado 12 — La regina è partita por 


-l'Qriante salutata - dalla. popolazione fino al 
vapore, to 


sn crisi ministeriale è sempre pendente, 

Geraschanino peraista a ritirarsi, 

Parigi 18 — IL Temps ha da Tunisi: La 
colonia italiana raccolse in questi ultimi 
giorni duecentomila fravehi pelle costruzione 
di un grande collegio dove ai insegnerà la 
lingua ttabana. o . 

Napoli 12 — Il Waskingion ha -salpato 
alle oré 6 a-25 per Massaua con 32% ug= 


mini, i colonnelli Walles, Bogni, Carlì, ale‘ 
munizioni, ni 


cuni sottufficiali, 36 cannoni, 
vettovaglia a materinlo, 


Fi . mi. 
_t_———————————————————————— 2 © ' 


Orario delle’ Ferrovie”. 
Partenze da Udine per le lines di 





(0 18 Maggio 1887... 
tend, 1. E Of pod, 1 getti 1867 da cl, < IS9 0a. IDAS. 
id. i 


ta. A iuglia 1387/45 Lo - 94954 LL, 96,98 . i 


bond, anti du dario 
L in Bigioiito 


da FP. SL a da.. 
da'F, (42.50 1h S2017 
Fior, aff. 
Bnasanots anti, 
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Oararvaziodi- Metectologiohe,: (è 


da i 200 a I BILIE © 


‘Stazione di Udine -— Rlatitpto :Teoîijoo: Ù 





18 - 3-47 '[G.Ianb 
Barometro: ridotto 
altà metri 110.L sulii- 
vello .del mare milim. 





d'it 


31746 
Unigità. relativa 24. 0[ GS [USI 8200, 
Stato del .slelo : ...- miato | coperto | pioggl è 
Aogue: cadente rudi a siii 10,6 voi 
4 iposida i. . Bi | E. 
Yunto it chi. i y -J È 
Termoni. ceuligrado , | CUISSEO PO 14:10 | 10.8 


Tempseratora -minitntà «. 


Psi mip. 11.4] all'aperto — —3,6 


CARLO Mono gereate Fosponsabile. 


ti 


[64 p.jo 8p. i 


no farà alla camera | 


vanno (pi i | RIE IR Do 
Gormona (riti gio E TT 
esami 16 | IMI ID, 
ATIVI a Udine dallo Hnee di 0.) I si 
emozio (home 0 | Got ss. | 
Germone fin EL OE ga TRE 
Pontebb& (pori, ii 1 Td6. sai Dai 
Cividale (0018.1237 i |-047 Gi . i dr 
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don 14 Puro di 
FecAro DI MER LUZZO 


Dil 


| ‘oofosdi di Calce 0 Soda. 


E tando grato al palato quanto il latte 


Poedoda tuito ja virli-dell''Ollo Crado di Fegsto 
di Merluzzo, più queile degli Ipolotti, 


var 209 a a Tiel la. 


na 
rane A debole ra ganaroie. 


der ego lA _Soerufo 
ubriaco ki Roumatiima. 
uit soa ip Tosa & Rafr 


edo 
atieoS PR Il Raonhitlamo ‘nei Pr rotulii. 


È sicettata. dai medici, #.di dere è fopora 
devole di facila dignstione, ala sopporisuo Li 


miomacbi più delicati 


preparata de) Ch, GOOTT o BOWME - RUOVA-TYONE 


I vendita da tubta-bL giriareiguifi Farmacia a LB, bi la 
rit. c dda ronga e tar pressiali Mg. A, Manzoni nl. dre 
dti, Nepi = Sia Paganini Villani ol Afitanu e Ni CA 


. fiche — antiperleliche —.Ocari 
Pillole febbrifugne pendio Mob strati ‘fegì delta di mali ri) coll. 


muta resliire, l retmatirhg biliare, quepidiant: terzame, Quurtame & tutta 18 fab 
tri ché -1;sali chimutoi hoR panno mol eradiclutà, Imuausreroli Attemtatti di solen- 
prltà mediche. — Flacone da fo pittola 
Thratce deporitg in tutta’lu Frodincia, prete Pupe Anwunx dal CGittadiag lallano 
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PTernio!, Faziaui, Deccocele, Qua- 
dille, Allodala, Tordi, Lopro, & di 
| Fafs Gwaa | l'egito ‘grasso d' sta] 
da 1 66 — Li 8090 L. 60 
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mlata: 09; diplotiz d' ontra è ma 
daglia d'oro alla. vaposzloni dl 
Frteelles o di Ansrrsk. — 

Folloria arréebto od nlesai Î BOE 
tale da LL 172 RL 1.80 In stgiola. 






























Poni morinagi ca Il olio & legami 
della srocalata cass Y.o Dollany di 
Parigi. Popusito di tàcni Toglca 54 
ATICARO. 


ligtto di visita a G.0 È. 
Fili. Bertoni negorianti 
i Conserve Alimentari 10 
‘Milano via Broletto. Î, 
Runpresententi £ deposi. 
tati esclusivi per iuita Î'Î- 
talia-sì Bpedisco fl catb- 
lego, coi prozzi » 
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Prezzo Lire 490, Li 
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o mill'ora merigigua di Roma, Psr. ogof. 
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© Dirigersì nl! uftigio abavinzi deh; 
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padto portalo, ad erctalona dei, - Raggla- 


rovik a canta fel 'hommittente, 0 
‘ Diri era vaglia È commis. 



















i sioni al Sig, Michele: Aqui: |.  Avgorimite di ©: i È; © Pofamno Roaviasimo por i) fase. letto a glimbili 
.lanto Rappresentante :Com- ee libri vecchi B: oggetti. antichi” =. oc kill | piipioaro a Bis MAsetà tal ibdudi vIaliva: 
missionario #ia' San Martino N 


avverto ‘cho ha {Fnepertato. ] proprio ‘negozio: da; Mertatovecchio. "dh j pecperito iu ‘SPTOUAA: Protyrstent re: 


Ai Monti N, 99, Di 1. — Homo, 
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— Via Gorghi 


rvrentante delta Titta P 


muso della dina Prerviaaza S } 
universalmente riconosciuto  friore- 
vole nelle doglie reumatiche, Sus- 
sioni, delori articolari, dolori er 
| nevralgici. male di fegato, emorroidi, 
|contusioni, escorazioni. piaghe, It 
pirate, ein tutto cid cha ha atti 
i Lr) son la medicina. 

Certificati, regolamente legalizzati, 
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E? la. cnpita. ton 
1 —' Yorrebhe èg38r0 tanto baopa di dirmi coma he fatto Wir 
20 ottenere che i stot:celli othiano aconistato intto il va- 
lore della porola #, erattà calati davvero? Veda beno che io dî 
ion posso auder avanti a bembra cammini sopra la .nova o 

- Ta cos'è rempliclssima: nen avete che & portarvi al- 
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